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Parrocchia Santi Pietro e Paolo in Mussolente 
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 Collaborazione Pastorale  Mussolente/San Zenone ( parrocchie Ca’ Rainati-Casoni-Mussolente-S. Zenone ) - Vicariato di Asolo - Diocesi di Treviso 

Il parroco, don Alessandro Piccinelli (tel. 333.7151558   email  d.ale.picci@gmail.com) celebra, di norma, la S. Messa feriale il mercoledì e il ve-
nerdì. In detti giorni rimane a Mussolente, dalle 9:00 alle 11:00; è presente  anche il sabato dalle 8:30 alle 10:00. Se si desidera chiedere la visita del 
parroco, in famiglia o a parenti degenti , si può contattarlo anche al cellulare. Cooperatrice Luigina Bragato: 3333881192 - Padri Santuario  
0424.577057 - Segreteria: 349.1001030 (Aldo B.) - Canonica  0424.577014 - Azione Cattolica:  Michele Biasion  348.0528990 - Gruppo Famiglie: An-
drea e Stefania S. 348.9040146 - Val Malene: Gino S. 348.4119833 - Gr. Missioni: Isolina F. 340.9886744 - Scout: Daniela  392.0355119   Oratorio NOI: 

Mirko  338.2987189 - Eros  333.9698952 (salone e tendone )  Giulia 347.8624974 ( aule ). Progetto Bar: Federico 320.5574741 

In quel tempo, vi fu una festa 
di nozze a Cana di Galilea e c'e-
ra la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il 
vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le 
rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia 
ora». Sua madre disse ai servito-
ri: «Qualsiasi cosa vi dica, fate-
la». [...]  

C'è una festa grande, in una 
casa di Cana di Galilea: le porte 
sono aperte, come si usa, il corti-
le è pieno di gente, gli invitati 
sembrano non bastare mai alla 
voglia della giovane coppia di 
condividere la festa, in quella 
notte di fiaccole accese, di canti 
e di balli. C'è accoglienza cordia-
le perfino per tutta la variopinta 
carovana che si era messa a se-
guire Gesù, salendo dai villaggi 
del lago.  

Il Vangelo di Cana coglie Ge-
sù nelle trame festose di un pran-
zo nuziale, in mezzo alla gente, 
mentre canta, ride, balla, mangia 
e beve, lontano dai nostri falsi 
ascetismi. Non nel deserto, non 
nel Sinai, non sul monte Sion, 
Dio si è fatto trovare a tavola. La 
bella notizia è che Dio si allea 
con la gioia delle sue creature, 
con il vitale e semplice piacere 
di esistere e di amare: Cana è il 
suo atto di fede nell'amore uma-
no. Lui crede nell'amore, lo be-
nedice, lo sostiene. Ci crede al 
punto di farne il caposaldo, il 
luogo originario e privilegiato 
della sua evangelizzazione.  

Gesù inizia a raccontare la 
fede come si racconterebbe una 
storia d'amore, una storia che ha 
sempre fame di eternità e di as-
soluto. Il cuore, secondo un detto 
antico, è la porta degli dei.  

Anche Maria partecipa alla 

festa, conversa, mangia, ride, 
gusta il vino, danza, ma insieme 
osserva ciò che accade attorno a 
lei. Il suo osservare attento e di-
screto le permette di vedere ciò 
che nessuno vede e cioè che il 
vino è terminato, punto di svolta del 
racconto: (le feste di nozze nell'Antico 
Testamento duravano in media sette 
giorni, cfr. Tb 11,20, ma anche di 
più). Non è il pane che viene a man-
care, non il necessario alla vita, ma il 
vino, che non è indispensabile, un di 
più inutile a tutto, eccetto che alla 
festa o alla qualità della vita. Ma il 
vino è, in tutta la Bibbia, il simbolo 
dell'amore felice tra uomo e donna, 
tra uomo e Dio. Felice e sempre mi-
nacciato.  

Non hanno più vino, espe-
rienza che tutti abbiamo fatto, 
quando ci assalgono mille dubbi, 
e gli amori sono senza gioia, le 
case senza festa, la fede senza 
slancio. Maria indica la strada: 
qualunque cosa vi dica, fatela. 
Fate ciò che dice, fate il suo 
Vangelo, rendetelo gesto e cor-
po, sangue e carne. E si riempi-
ranno le anfore vuote del cuore. 
E si trasformerà la vita, da vuota 
a piena, da spenta a felice. Più 
Vangelo è uguale a più vita. Più 
Dio equivale a più io.  

Il Dio in cui credo è il Dio 
delle nozze di Cana, il Dio della 
festa, del gioioso amore danzan-
te; un Dio felice che sta dalla 
parte del vino migliore, del pro-
fumo di nardo prezioso, che sta 
dalla parte della gioia, che soc-
corre i poveri di pane e i poveri 
di amore. Un Dio felice, che si 
prende cura dell'umile e potente 
piacere di vivere. Anche credere 
in Dio è una festa, anche l'incon-
tro con Dio genera vita, porta 
fioriture di coraggio, una prima-
vera ripetuta. 

 
(P. Ermes Ronchi - Avvenire) 
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Quel giorno, a Cana di Galilea, 
tu, Gesù, eri solamente un invitato, 
uno che avrebbe dovuto limitarsi  
a condividere la gioia dei due sposi, 
a partecipare ad un banchetto di festa. 
Ma la mancanza di vino 
ti ha chiamato subito in causa 
attraverso la richiesta di tua madre. 
E tu, allora, hai offerto un anticipo 
della tua gloria, un segno inequivocabile 
della tua identità e della tua missione. 
 

Sì, tu sei venuto proprio per questo: 
per cambiare la vita degli uomini, 
per trasformare l’acqua del pianto, 
del sudore, della fatica, della fragilità, 
nel vino buono della festa e della gioia. 
 

Quel giorno, a Cana di Galilea, 
tu non hai solamente salvato 
una festa di matrimonio, 
ma hai mostrato di essere  
colui che viene incontro 
alla nostra debolezza, ai nostri liniti, 
ai nostri fallimenti, alle nostre difficoltà, 
per cambiare la nostra tristezza, 
la nostra inadeguatezza, i nostri affanni, 
in una gioia solida e sicura, 
per dare un sapore nuovo, 
il gusto del vino buono, 
a questa nostra esistenza  
e ai suoi smarrimenti. 
 

Quel giorno, a Cana di Galilea, 
in fondo tu ci hai anticipato  
il senso di un’alleanza nuova 
dentro la nostra storia tormentata. 

Cana, i nostri cuori 
come anfore da riempire 

TESSERAMENTO 
Domenica 20 e 27 gen-
naio, dalle 9:30 alle 12:30 
presso il bar dell’Oratorio sarà possi-
bile fare l’iscrizione al NOI. 
Da quest’anno ci sono delle novità, 
per cui TUTTI i soci, anche già tesse-
rati, dovranno compilare il MODULO 

completo di codice fiscale, 
telefono e indirizzo e-mail. 
Sarà possibile richiedere la 
tessera “virtuale” 

Papa Francesco @Pontifex_it  
 

Le sofferenze che vedete non vi spaventino. 
Portatele davanti al Crocifisso e nell’Eucari-
stia, dove si attinge l’amore paziente e com-
passionevole. 
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(appuntamenti, impegni, scadenze) 

in canonica, di solito, da lunedì a sabato, dalle 9:00 alle 11:00  è pos-
sibile trovare riferimenti informativi. 

Dom 
20 

▪ Continua la settimana di preghiera per l’unità dei 
Cristiani. 
▪ Alla Messa delle 9:30 sono stati invitati i bambini e le 
bambine di 5 elementare, insieme ai loro genitori.  
Dopo la Messa in 35 (tra Mussolente e Casoni) hanno ade-
rito all’itinerario di formazione educativa e sessuale pro-
posto dalle nostre parrocchie. Li sosteniamo con la pre-
ghiera.  
▪ 10:30 Centro parrocchiale: il Gruppo Adulti di AC pro-
pone l’incontro “Ascoltare per generare”   
▪ Inaugurazione DEFIBRILLATORE in Oratorio (dopo la 
S. Messa) 
▪ TESSERAMENTO AL NOI (9:30-12:30) 
▪ 15:00 cinema per ragazzi: “Gli Incredibili 2” 

Mar 
22 ▪  Ore 20:30 incontro con il comitato “Val-Malene” 

Mer 
23 

▪  Ogni mercoledì mattina dalle 9:00 alle 11:00 presso  
l’Oratorio, “Arte a Colazione” con Mario Castellese 

Ven 
25 

▪ Catechismo dalle 15:00 alle 16:00 
▪  Conclusione della settimana di preghiera per l’unità dei 

Sab 
26 

▪  Catechismo mattino ore 11:00, pomeriggio ore 14:30. 
▪  Dalle 15:30 alle 18:00 don Alessandro è in chiesa a di-
sposizione per le confessioni o colloqui personali. 
▪ 20:30, a Casoni, incontro con genitori e padrini coinvolti 
nel Battesimo comunitario di Domenica 3 febbraio 

Dom 
27 

▪ Giornata Mondiale della Gioventù a Panama. 
▪ Giornata Mondiale dei malati di lebbra. 
▪ A Paderno di Ponzano Festa diocesana della famiglia 

Lun 
28 

20:30 a Casoni, Consiglio Pastorale parrocchiale, insieme 
a quello di Casoni, per la presentazione del 2° sussidio 
consegnato dalla segreteria del Sinodo.  
E’ il lavoro di riflessione e di discernimento che siamo 
chiamati a fare per individuare la scelta da sottoporre al 
Consiglio della Collaborazione.  
Le tre scelte individuate, al termine del Cammino sinoda-
le, sono state:  
1. curare l’accoglienza e l’inserimento delle nuove coppie 

nella comunità cristiana;  
2. incrementare stili di vita maggiormente evangelici; 
3. curare una conversione alla prossimità.  
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Ss. Messe, con intenzioni,  in Parrocchia 

D:D<EAF?  20/1           IIª D:D<EAF? I<> T.O.  
(Letture: Isaia 62,1-5; Salmo 95; 1 Corinzi 12,4-11; 
Giovanni 2,1-11)   
Parrocchia 09:30 per la Comunità; def: Cinel Franco 
Santuario 7:30 - 18:00  Casoni 8:00-10:00-18:30 

>@E<IT  21/1                                       S. AUE<V< 
10:00 Funerale di Rech Angelo. 

M?9=<IT  22/01                              S. VAEF<EW: 
8:15 L:IA  8:30 V. D<VV? -  Def: Bittante Antonio, 
Paolo e Maria; Cremasco Delfina; Guglielmini 
Roberto, Teresa e Rina. 

M<9F:><IT 23/01                    S. ED<9<EWA?E? 
8:15 L:IA  8:30 V. D<VV? -  Def: Baù Eugenia; Bor-
dignon Gabriella (anniv.) 

GA:Y<IT 24/01               S. F9?EF<VF: IA S?><V 
8:15 L:IA  8:30 V. D<VV? -  Def: Dalla Valle Antonio 
(anniv.) 

V<E<9IT 25/01                        C:EY<9VA:E< IA S. P?:>:  
8:15 L:IA  8:30 V. D<VV? -  per le Anime 

S?;?=: 26/01                      SV. TAD:=<: < TA=: 
18:30 V. D<VV? - Def: Maritan Federico (8°g); 
Baccega Mario (8°g); Artuso Maria (8°g); 
Rech Angelo (8°g); Ceccato Claudia; Biagioni 
Paolo; vivi e def. Fam. Scremin e Baù; Sella 
Bermardo; Rech Rosanna e Antonio; Dallan 
Assunta e Bellon Nicola; Ceccato Christian 
(classe 1981); Torresan Angela; Stocco Tran-
quillo; Biasion Paola; Serafin Clementina 
(anniv.); Bonaldi Giulio; Gusella Giacomo 

D:D<EAF?  27/1           IIIª D:D<EAF? I<> T.O. 
Parrocchia 09:30 per la Comunità; def:  
Santuario 7:30 - 18:00  Casoni 8:00-10:00-18:30 

P !"#$%&'#"! S(. M!((!: utilizzare, possibilmen-
te,  il modulo, disponibile in fondo alla chiesa, da 
consegnare in canonica in settimana dalle 9:00 alle 
11:00, oppure al parroco o ai sacrestani, in occasione 
delle celebrazioni 

S!$$'+%"% ,' - !./'! % 
-!  0'2"'$3 ,!' 4 '($'%"',  

4#('5 ! 62%",# "%(4! 

18/01/2019  È un’iniziativa ecumeni-
ca di preghiera nel quale tutte le con-
fessioni cristiane pregano insieme per 

il raggiungimento della piena unità che è il volere di Cristo 
stesso. Tradizionalmente, si svolge dal 18 al 25 gennaio, 
perché compresa tra la festa della cattedra di san Pietro e 
quella della conversione di san Paolo. Fu avviata ufficial-
mente dal reverendo episcopaliano Paul Wattson a Gray-
moor (New York) nel 1908 come Ottavario per l’unità della 
Chiesa, auspicando che diventasse pratica comune. 


